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Sul primo oggetto: “COMUNICAZIONI” 
 
OGGETTO: Elezioni studentesche CNSU 
N. o.d.g.: 01/01 UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 
Il Presidente comunica ai presenti che sono iniziate ieri le operazioni di voto, a livello nazionale, 
per eleggere i membri del Consiglio Nazionale degli Studenti Universitari (CNSU) che si 
concluderanno nella giornata odierna. A questo scopo informa di aver provveduto, insieme al 
Direttore generale, a costituire sei seggi elettorali variamente dislocati in diverse sedi del nostro 
Ateneo. I risultati delle elezioni si conta giungeranno entro fine settimana e l’auspicio è che 
qualcuno tra gli studenti della nostra Università riesca ad essere eletto all’interno di quest’organo 
vista la sua rilevanza a livello nazionale: il suo parere infatti è previsto, per molte ipotesi, dalla 
legge stessa e quindi il lavoro che quest’organismo svolge assieme alla CRUI e al CUN, è molto 
importante. 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
OGGETTO: Incontro sulla formazione obbligatoria sulla sicurezza 
N. o.d.g.: 01/02 UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 
Il Presidente informa che nella giornata di ieri si è svolto un incontro avente ad oggetto la 
formazione obbligatoria in materia di sicurezza, principalmente indirizzato al datore di lavoro che in 
ambito universitario coincide con la figura del Rettore, ma rivolto anche ai Dirigenti e ai preposti, 
coincidendo, quest’ultima figura con coloro che concretamente hanno un potere di fatto sul 
verificarsi di determinate vicende, irregolarità, infortuni o un qualsivoglia evento critico e sui quali 
si riverberano, in tali occasioni, le relative responsabilità penali e civili. Il Presidente informa inoltre 
che sulla base delle più recenti normative, gli studenti vengono equiparati in toto ai lavoratori 
subordinati e che la disciplina prevede obblighi formativi a carico del personale. Quello di ieri è 
stato il primo incontro di una serie che si dovranno svolgere in ottemperanza alla normativa, che 
prescrive inoltre che alla fine del percorso, in modo differenziato a seconda dei destinatari, si 
dovranno totalizzare 16, 12 o 8 ore di formazione obbligatoria. Il Presidente comunica altresì che si 
sta cercando di comprendere insieme all’INAIL, col quale è stata stipulata una Convenzione, come 
procedere relativamente ai corsi di formazione. Il Presidente esorta quindi tutti i presenti, non solo a 
partecipare alle riunioni che verranno programmate, ma anche a divulgare a livello di Ateneo, agli 
studenti, questa azione obbligatoria per legge. Ad esempio all’interno di questa procedura un po’ 
complessa e molto eterogenea, si inserisce anche il discorso delle visite mediche alle quali ciascuno 
in relazione alle diverse tipologie di lavoro, deve assoggettarsi periodicamente. E’ emerso molto 
chiaramente che se un dipendente non si presenta alle visite programmate, il datore di lavoro deve 
inibirgli lo svolgimento delle mansioni, in particolare può farlo entrare nei locali universitari, 
perché non può negargli l’accesso sul luogo di lavoro, ma deve vietargli di svolgere determinate 
attività.  
Interviene un senatore il quale domanda se su tale questione è possibile ipotizzare delle forme di 
delega. Il Presidente risponde informando che la normativa prevede per il datore di lavoro la 
possibilità di conferire delle deleghe specifiche, alle quali tuttavia lui non ha voluto ricorrere fino ad 
ora, fermo restando che non è previsto che il delegato possa a sua volta delegare. Il Presidente 
chiarisce che la normativa stabilisce che, anche in presenza di una delega, resta fermo il principio 
per cui responsabile è comunque colui che detiene un potere di fatto sull’evento.  
Il Senato Accademico prende atto. 
 
OGGETTO: Nota ministeriale relativa alla cooperazione interuniversitaria internazionale. Anno 
finanziario 2012 
N. o.d.g.: 01/03 UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 
Il Presidente informa i presenti che in data 6 maggio 2013 è pervenuta una Nota Ministeriale da 



parte della Direzione Generale per l’Università, lo studente e il diritto allo studio universitario, con 
la quale si comunica che il Ministero ha proceduto ad impegnare i fondi dell’anno finanziario 2012 
che erano destinati negli anni precedenti a progetti di cooperazione culturale e scientifica 
interuniversitaria internazionale e ad analoghi progetti derivanti dalla ratifica di accordi bilaterali.  
Il Presidente sottolinea che il criterio utilizzato dal Ministero ai fini dell’assegnazione delle risorse 
in parola ai diversi Atenei, è quello dell’investimento nell’offerta formativa di tipo internazionale, il 
quale risulta dall’attivazione di Corsi di studio cd. Internazionali, con conseguente rilascio di titoli 
congiunti, e dal numero di studenti regolari iscritti a tali Corsi, sulla base dei dati forniti dall’Ufficio 
di Statistica.  
Il Presidente informa inoltre che le risorse assegnate a tale titolo, saranno finalizzate esclusivamente 
al mantenimento e all’incremento dei suddetti Corsi. 
Il Presidente comunica infine che l’importo assegnato all’Ateneo di Ferrara è pari a 49.220,00 euro. 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
OGGETTO: Attività del Nucleo di Valutazione alla luce delle recenti disposizioni normative 
N. o.d.g.: 01/04 UOR: UFFICIO VALUTAZIONE E PROGRAMMAZIONE 
Il Presidente comunica al Consesso che il Nucleo di valutazione, ai sensi della Legge 370/99 è 
titolare delle funzioni di valutazione interna dell'efficienza, dell'efficacia e della qualità della 
gestione amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca, degli interventi di sostegno al diritto 
allo studio.  
Ai sensi della L. 240/2010 (art. 2, comma 1), al Nucleo di Valutazione vengono attribuite, inoltre, 
funzioni di verifica della qualità e dell'efficacia dell'offerta didattica, anche sulla base degli 
indicatori individuati dalle Commissioni paritetiche docenti-studenti, nonché funzioni di verifica 
dell'attività di ricerca svolta dai Dipartimenti e della congruità del curriculum scientifico o 
professionale dei titolari dei contratti di insegnamento di cui all'articolo 23, comma 1, e 
attribuzione, in raccordo con l’attività dell’ANVUR. 
Al Nucleo di Valutazione sono attribuite altresì le funzioni previste dall’art. 14 del D.Lgs. n. 
150/2009, relative alle procedure di valutazione delle strutture e del personale, al fine di 
promuovere nelle università, in piena autonomia e con modalità organizzative proprie, il merito e il 
miglioramento della performance organizzativa e individuale. 
Le principali attività riguardano: 
- la valutazione dei corsi di studio  

° Relazione opinione degli studenti frequentanti  
- la valutazione dei corsi di dottorato di ricerca 

° Relazione istituzione corsi di dottorato  
° Relazione attività svolta nei corsi di dottorato 

- la valutazione delle attività di tutorato  
° Relazione attività di tutorato 

- la valutazione annuale sulle attività svolte dall’Ateneo 
° Relazione annuale ai sensi della L. 537/93 

- la valutazione annuale sulla gestione dell’Assicurazione della Qualità della didattica e 
della ricerca 
° Relazione annuale ai sensi del D.Lgs. 19/2012 

- il monitoraggio nell’ambito del ciclo di gestione della performance 
° Relazione annuale sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e 
integrità dei controlli interni 
° Validazione della Relazione sulla performance.  

In tema di valutazione delle attività didattiche, il Nucleo di Valutazione è stato investito, tra le 
numerose e complesse funzioni, del compito di verificare il possesso dei requisiti necessari dei corsi 
di studio ai sensi del D.M. 17/2010 che comprendono, tra gli altri, i requisiti per l’assicurazione 

http://www.camera.it/parlam/leggi/10240l.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/09150dl.htm
http://www.camera.it/parlam/leggi/deleghe/09150dl.htm


della qualità in base a quanto indicato nell’Allegato A del Decreto Ministeriale citato. Tale verifica 
aveva lo scopo di accertare l’adeguatezza dei livelli di qualità, efficienza ed efficacia dell’offerta 
formativa dell’Ateneo. Con la L. 240/2010 le funzioni sopra elencate si sono integrate ad altre, 
nuove e più specifiche, in tema di valorizzazione dell’efficienza della didattica delle Università che 
prevedono, nel Titolo I l’”attribuzione al nucleo di valutazione della funzione di verifica della 
qualità e dell’efficacia dell’offerta didattica, anche sulla base degli indicatori individuati dalle 
commissioni paritetiche docenti‐studenti [...]” (art. 2, comma 1, lettera r) e, nel Titolo II, un loro 
coinvolgimento nell’ambito del “potenziamento del sistema di autovalutazione della qualità e 
dell’efficacia delle proprie attività da parte delle università, anche avvalendosi dei propri nuclei di 
valutazione [...]” (art. 5, comma 2, lettera c). Alle disposizioni ex art. 5 della L. 240/2010 è stata 
data attuazione dal D.Lgs. 19/2012, che ha specificato ulteriormente le funzioni del Nucleo di 
Valutazione in materia; in tale Decreto sono tre i principali articoli che coinvolgono tale Organo: 

- l’art. 9 ‐ Monitoraggio degli indicatori e accreditamento periodico. Il comma 2 prevede che 
“l’ANVUR si avvale del contributo dei Nuclei di Valutazione interna delle università che, a tale 
scopo, redigono rispettivamente ogni quinquennio accademico una relazione sui risultati 
dell’applicazione degli indicatori alla sede e ogni triennio accademico una relazione sui risultati 
dell’applicazione degli indicatori a ciascun corso di studio” e, al comma 7, che “i Nuclei di 
Valutazione interna sono comunque tenuti a comunicare tempestivamente l’eventuale intervenuta 
mancanza rispondenza delle sedi o dei corsi agli indicatori”; 

‐ l’art. 14 ‐ Relazione annuale dei Nuclei di Valutazione interna. Il comma 1 recita “la 
relazione annuale dei Nuclei di Valutazione interna tiene conto degli esiti del controllo annuale, del 
monitoraggio degli indicatori [...] e delle proposte inserite nella relazione delle Commissioni 
paritetiche docenti‐studenti”; 

‐ l’art. 12, comma 1, in cui i Nuclei vengono citati nel quadro del Potenziamento del sistema di 
autovalutazione rispetto al quale “effettuano un’attività annuale di controllo sull’applicazione dei 
criteri e degli indicatori [...], anche di supporto al monitoraggio [...] e di verifica dell’adeguatezza 
del processo di autovalutazione”, mentre al comma 4 dello stesso articolo viene coinvolto 
nell’adozione di “metodologie interne di monitoraggio della realizzazione degli obiettivi strategici 
programmati ogni triennio”, in concorso con l’Ateneo. 
In tema di valutazione dei corsi di dottorato di ricerca, a seguito della pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale - Serie Generale n. 104 del 6 maggio 2013, del D.M. 94/2013 “Regolamento recante 
modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di 
dottorato da parte degli enti accreditati”, viene attribuito ai Nuclei di Valutazione la verifica del 
possesso dei requisiti richiesti per l’accreditamento delle e dei corsi di dottorato. Nel suddetto 
Decreto, gli articoli che principalmente coinvolgono il Nucleo di valutazione sono: 

- l’art. 3 - Accreditamento dei corsi e delle sedi. Il comma 7 prevede che “l’attività di 
monitoraggio diretta a verificare il rispetto nel tempo dei requisiti richiesti per l’accreditamento 
[...] è svolta annualmente dall’ANVUR, anche sulla base dei risultati dell’attività di controllo degli 
organi di valutazione interna delle istituzioni accreditate [...]”; 

- l’art. 15, comma 2, nel quale si prevede che, esclusivamente per l’anno accademico 2013/14 
e in relazione a un massimo del cinquanta per cento dei corsi attivati nell’anno accademico 2012/13, 
può essere disposta l’attivazione di corsi di dottorato non accreditati “[...] previo parere favorevole 
del Nucleo di Valutazione [...]” a seguito di verifica del possesso dei requisiti per l’accreditamento 
dei corsi e delle sedi di dottorato di ricerca, di cui all’art. 4 dello stesso Decreto. 
Si ritiene utile sottolineare che nella fase dell’accreditamento dei CdS e delle sedi, i Nuclei di 
Valutazione rivestono un ruolo nodale sul tema della valutazione, prevedendo nuovi adempimenti e 
funzioni, anche instaurando una interazione con il nuovo interlocutore, l’ANVUR. Il Nucleo, 
quindi, funge da raccordo tra l’Ateneo e l’ANVUR per l’accreditamento iniziale e periodico di sedi 
e corsi di studio, oltre ad essere il riferimento istituzionale dell’efficacia della AQ di Ateneo, della 
verifica dell’adeguatezza del processo di autovalutazione, comprese le relative azioni di 
miglioramento della qualità ed efficacia delle strutture didattiche, del controllo sull’applicazione dei 



criteri e degli indicatori previsti dall’ANVUR. Nel suddetto sistema, il NdV si pone come “garante” 
dell’efficacia del sistema di valutazione di Ateneo i cui connotati sono inseriti nella relazione 
annuale. 
Nella fase dell’accreditamento dei corsi di dottorato e delle sedi, il Nucleo di Valutazione, inoltre, 
viene coinvolto sia nell’attività di valutazione ex-ante (requisiti per l’accreditamento), sia di quella 
ex-post (valutazione dei risultati), a garanzia della qualità e della funzionalità del sistema dottorale 
di Ateneo. 
Il Presidente sottolinea che questo è un tema in continua modificazione, visto che quotidianamente 
arrivano notizie nuove. Sottolineando quindi l’enorme mole di incombenti che gravano su tale 
organismo, evidenzia altresì in generale l’importanza nel comunicare correttamente e nel compiere 
le azioni che dovranno essere valutate, dato che il Nucleo di Valutazione è il referente diretto 
dell’ANVUR e che, sulla base delle relazioni che esso redigerà ed invierà all’ANVUR, sarà 
possibile verificare la correttezza dell’operato dei singoli Atenei.  
Il Senato Accademico prende atto. 
 
OGGETTO: Relazione del Nucleo di Valutazione di Ateneo sull’acquisizione delle opinioni degli 
studenti sulle attività didattiche – anno accademico 2011/12 
N. o.d.g.: 01/05 UOR: UFFICIO VALUTAZIONE E PROGRAMMAZIONE 
Il Presidente comunica al Consesso che l’art. 1 della Legge 370/99 (Disposizioni in materia di 
università e di ricerca scientifica e tecnologica) prevede che “I nuclei acquisiscono periodicamente, 
mantenendone l'anonimato, le opinioni degli studenti frequentanti sulle attività didattiche e 
trasmettono un'apposita relazione, entro il 30 aprile di ciascun anno, al Ministero dell'università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, e al Comitato per la valutazione del sistema universitario 
…” ed inoltre che l’ANVUR ha richiesto, con nota n. 644 del 17 aprile 2013, l’invio della relazione 
annuale del Nucleo di Valutazione interna circa la rilevazione delle opinioni degli studenti 
frequentanti sulle attività didattiche, riferita all’anno accademico 2011/12. 

Alla luce dei risultati emersi dall’indagine sull’opinione degli studenti frequentanti sulle attività 
didattiche anno accademico 2011/12, il Nucleo di Valutazione di Ateneo, nella seduta del 15 aprile 
u.s., ha approvato la relazione in oggetto che ha trasmesso all’ANVUR, tramite la procedura 
“Relazione Annuale dei Nuclei di Valutazione”, in ottemperanza all’art. 1 della Legge 370/99 e agli 
artt. 12 e 14 del D.Lgs. 19/2012, entro il 30 aprile u.s.  
Il Presidente illustra la Relazione in oggetto, ponendo in evidenza che: 
- con l’introduzione della valutazione didattica on-line, a partire dall’anno accademico 2010/11, 

la rilevazione ha potuto offrire agli studenti l’opportunità di sentirsi sempre più protagonisti 
della vita universitaria, registrando un sensibile incremento del tasso di copertura, pari a 4 punti 
percentuali (dal 71% al 75%); 

- nella rilevazione 2010/11, l’indice di soddisfazione di Ateneo (pari alla media delle percentuali 
di valutazioni positive per ogni domanda) si attesta all’84,52% un valore in sensibile aumento 
sia rispetto all’anno precedente (81,39%), sia rispetto al 2009/10 (76,41%). La diffusione della 
cultura dell’autovalutazione, anche grazie al Progetto Qualità che, a partire dall’anno 
accademico 2009/10, coinvolge tutti i CdS nelle classi ex D.M. 270/04 dell’offerta formativa di 
Unife, ha contribuito positivamente al miglioramento della qualità della didattica e quindi, al 
contempo, del grado di soddisfazione degli studenti; 

- dalla disamina dei risultati medi ottenuti dalle valutazioni degli studenti nelle indagini svolte 
nell’ultimo triennio accademico si rileva, altresì, che tutte le Facoltà mostrano, nel triennio, un 
trend stabilmente positivo. Emerge, inoltre, nelle Facoltà di Giurisprudenza (86,31%), Lettere e 
Filosofia (86,22%), Medicina e Chirurgia (85,33%) e Scienze MM.FF.NN. (85,73%) un indice 
di soddisfazione complessivo superiore alla media di Ateneo (84,52%); 

- tra le criticità più evidenti a giudizio degli studenti appaiono, come per lo scorso anno 
accademico, il carico di studio e l’organizzazione complessiva dei corsi di studio (items Q0.1 e 



Q0.2); migliora invece, rispetto all’anno accademico 2010/11, il giudizio sull’adeguatezza di 
aule, attrezzature e servizi bibliotecari (items Q11, Q12, Q13); 

- tra i punti di forza il Nucleo segnala, per tutte le Facoltà, il rispetto degli orari delle lezioni 
(item Q6), la disponibilità del docente a fornire chiarimenti in aula (item Q10), la reperibilità 
del docente (item Q7), la chiara definizione delle modalità d’esame dei vari insegnamenti (item 
Q5) e l’interesse dello studente per gli argomenti trattati (item Q17); 

- il Nucleo ritiene doveroso esprimere apprezzamento e vivo ringraziamento a tutto il personale 
coinvolto nei processi di assicurazione della qualità, avviato da oltre un decennio 
nell’Università di Ferrara, nella prospettiva di un progressivo miglioramento dell’offerta 
formativa. 

Il Presidente rende noto al Consesso che il documento è consultabile nel sito internet del Nucleo di 
Valutazione di Ateneo all’indirizzo:  
http://www.unife.it/ateneo/organi-universitari/nucleo-di-valutazione/valutazione-didattica 
Il Senato Accademico prende atto positivamente. 
 
OGGETTO: Sentenza della Corte Costituzionale n. 83 del 6 maggio 2013 
N. o.d.g.: 01/06 UOR: UFFICIO PERSONALE DOCENTE 
Il Presidente informa il Consesso che con sentenza n. 83 del 6 maggio 2013 è stata dichiarata 
l’illegittimità costituzionale dell’art. 25 della Legge n. 240/2010. 
L’articolo in questione aveva escluso per il personale docente e ricercatore delle Università la 
possibilità di fruire del biennio di prolungamento in servizio. 
Si ripristina dunque il quadro normativo antecedente l’entrata in vigore della riforma Gelmini. 
Tale quadro prevede la facoltà dell’amministrazione di accogliere le richieste e la necessità di 
impegnare punti organico nella stessa misura di una nuova assunzione. 
Il Presidente informa che a seguito di tale dichiarazione di illegittimità costituzionale continua ad 
essere vigente anche per il comparto universitario il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 503 più volte 
modificato. Questo Decreto all’atto della sua emanazione originaria, prevedeva a favore dei singoli 
dipendenti un diritto potestativo, vale a dire che era sufficiente che il dipendente informasse 
l’amministrazione della sua volontà di rimanere in servizio altri 2 anni e tale permanenza avveniva 
automaticamente. Negli anni successivi, questa disciplina è stata modificata, non prevedendo più un 
diritto potestativo, ma invertendo la situazione essendo rimessa alla pubblica amministrazione la 
possibilità di accettare o meno tale richiesta del dipendente. Se l’Amministrazione risponde 
affermativamente, è chiamata a motivare tale scelta in base alle proprie esigenze organizzative e 
funzionali, ad esempio in relazione alla particolare esperienza professionale acquisita dal 
dipendente in determinati o specifici ambiti ed in funzione dell’efficiente andamento dei servizi. Il 
Presidente precisa che tale pronuncia non ha fatto rivivere il diritto potestativo originariamente 
inteso e mette in luce che, verificata la rispondenza alle esigenze dell’Amministrazione, se 
l’Università decide di trattenere in servizio il docente fino ai 72 anni, purtroppo, ai sensi del 
Decreto-legge 31 maggio 2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010 n. 
122, deve mettere a disposizione un punto organico. In particolare il comma 31 dell’art. 9 di questo 
Decreto-legge, rubricato “contenimento delle spese in materia di pubblico impiego” stabilisce che “i 
trattenimenti in servizio previsti dalle predette disposizioni possono essere disposti esclusivamente 
nell'ambito delle facoltà assunzionali consentite dalla legislazione vigente in base alle cessazioni 
del personale e con il rispetto delle relative procedure autorizzatorie; le risorse destinabili a nuove 
assunzioni in base alle predette cessazioni sono ridotte in misura pari all'importo del trattamento 
retributivo derivante dai trattenimenti in servizio”. Il Presidente precisa infine che in realtà non si 
tratta propriamente di 1 punto organico, bensì di 1.2 p.o., perché, al punto organico richiesto per il 
prolungamento biennale bisogna aggiungere 0.2 p.o che rientrerebbe in caso di cessazione. 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 

http://www.unife.it/ateneo/organi-universitari/nucleo-di-valutazione/valutazione-didattica


OGGETTO: Dottorato di Ricerca – procedure istitutive e relativa tempistica per il 29° ciclo di 
dottorato ai sensi del DM 45/2013 
N. o.d.g.: 01/07 UOR: UFFICIO DOTTORATO DI RICERCA 
Il Presidente informa che sulla Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 maggio 2013 è stato pubblicato il 
D.M. n. 45/2013 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 
dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”, e che 
l’entrata in vigore del provvedimento è stata fissata per il 21 maggio 2013. 
Le nuove norme contenute nel provvedimento, emanato ai sensi dell’art. 19 della Legge n. 
240/2010, modificano sostanzialmente gli assetti dottorali vigenti, obbligando gli Atenei ad una 
revisione complessiva della propria offerta in materia di terzo livello di formazione. 
Infatti, il disposto normativo prevede che per poter essere istituiti ed attivati, i corsi di dottorato di 
ricerca debbano preventivamente ottenere apposito accreditamento dal Ministero, concesso previo 
parere conforme dell’ANVUR, e stabilisce i requisiti minimi necessari ai fini dell’accreditamento 
dei corsi e delle sedi dei dottorati di ricerca, nonché i criteri che saranno oggetto della valutazione ai 
fini del finanziamento ministeriale per le borse di studio. 
In particolare, relativamente ai requisiti per l’accreditamento, il Presidente informa che oltre a 
elementi qualitativi quali la presenza di comprovati risultati di ricerca di livello internazionale da 
parte dei membri dei Collegi dottorali, di qualificate e specifiche strutture operative e scientifiche 
per lo svolgimento delle attività di ricerca e di una qualificata previsione di attività formative sia 
disciplinari che interdisciplinari, i corsi di dottorato dovranno soddisfare anche stringenti requisiti 
strutturali di tipo quantitativo quali la numerosità minima dei collegi, la disponibilità di non meno 
di 4 borse di studio per dottorato per ciclo, con una media di non meno di 6 tra tutti i corsi attivati 
nel medesimo ciclo, e la disponibilità di congrui e stabili finanziamenti per la sostenibilità del corso. 
Infine, unitamente ad altre disposizioni in materia di organizzazione e rendicontazione delle attività 
dei dottorati di ricerca, il D.M. 45/2013 impone che gli Atenei adeguino i propri Regolamenti 
interni alla nuova normativa entro i 45 giorni successivi alla data di entrata in vigore del 
provvedimento e che entro i successivi 45 giorni vengano rese disponibili al Ministero le domande 
di accreditamento dei corsi di dottorato che si intendono attivare per il ciclo 29°, in una misura non 
inferiore al 50% dei corsi stessi. 
Da tale previsione consegue che l’Ateneo adegui il proprio Regolamento in materia di dottorato di 
ricerca entro il 4 luglio 2013, e che entro il 18 agosto 2013 si siano concluse le procedure di 
presentazione e validazione interna delle proposte istitutive dei corsi di dottorato di ricerca. 
Detto che le riflessioni e le valutazioni sulla riorganizzazione dei dottorati di Unife sono 
tempestivamente iniziate tra i corsi ed i Dipartimenti coinvolti, e nel sottolineare come tale 
tempistica sia poco ragionevole ed in grado di minare seriamente l’avvio del prossimo ciclo 
dottorale, tenuto anche conto del fatto che dal Ministero e dall’Anvur si è in attesa di chiarimenti e 
linee guida – per altro preannunciate ma non ancora emanate – sulla interpretazione di parte del 
dettato normativo e sulle procedure per l’applicazione delle nuove norme e la presentazione delle 
domande di accreditamento, il Presidente informa che in accordo con i coordinatori dei dottorati 
esistenti e i Direttori dei Dipartimenti ha provveduto a nominare una commissione istruttoria 
finalizzata a definire una proposta di criteri interni, coerenti con il disposto normativo, per la 
presentazione e accreditamento dei Corsi di Dottorato di Ricerca unitamente alla relativa scheda 
istitutiva da presentare al Nucleo di Valutazione, ed una proposta di Regolamento dei Corsi di 
Dottorato di Ricerca da sottoporre all’approvazione degli organi competenti. 
I membri della Commissione, identificati in accordo con i Direttori dei Dipartimenti e i 
Coordinatori dei corsi di dottorato, sono il Pro Rettore Vicario, il Direttore dello IUSS, il Presidente 
del Nucleo di Valutazione, il Presidente del Consiglio della Ricerca ed un rappresentante per ogni 
Scuola di Dottorato di ricerca esistente. Detta Commissione è stata formalmente nominata con 
Decreto in data 16 maggio, e si avvarrà del supporto amministrativo degli Uffici preposti, le cui 
persone di riferimento sono state identificate con Decreto Direttoriale. 
Il Presidente conclude informando che considerati i tempi fissati dal D.M., e nelle more di eventuali 



diverse indicazioni da parte del Ministero e dell’ANVUR, i lavori della Commissione si 
concluderanno in tempi utili affinché gli Organi Accademici possano deliberare sul nuovo 
Regolamento di dottorato di ricerca nel mese di giugno, mentre il Nucleo di Valutazione possa 
licenziare i criteri di accreditamento dei corsi e la relativa scheda entro il mese di maggio; in tal 
modo, entro il mese di luglio i Dipartimenti potranno presentare le proposte istitutive dei nuovi 
corsi al Nucleo che, verificata la sussistenza dei requisiti richiesti, potrà esprimere il previsto parere 
e l’Ateneo potrà trasmettere le proposte per l’accreditamento entro i tempi ministeriali previsti, 
seppur verosimilmente attraverso un atto del Rettore da ratificarsi negli Organi di settembre. Tale 
tempistica dovrebbe consentire la messa a bando del 29° ciclo e l’espletamento dei concorsi di 
ammissione entro l’anno, al fine di poter regolarmente iniziare le attività nel gennaio 2014. 
Il Presidente, commentando il succitato D.M., informa che si tratta di un provvedimento che muta 
completamente l’architettura dei dottorati di ricerca, un provvedimento che era nell’aria da tanto 
tempo e del quale una prima versione era stata trattenuta dal Consiglio di Stato e rimandata indietro, 
perché presentava profili di eccesso di delega. Relativamente ai corsi di dottorato il Presidente 
informa che l’Ateneo di Ferrara, compiendo un grande sforzo, si impegna a garantire per il 29° 
ciclo e per tutto il triennio, quindi anche per il 30° e 31° ciclo, 36 borse di dottorato. Il Presidente 
informa inoltre che a queste 36 borse vanno poi aggiunte quelle ulteriori, che nell’anno passato sono 
state 10, che l’Ateneo ha comunque finanziato solo per il 28° ciclo. L’anno precedente, infatti, 
l’Ateneo ha compiuto in tale ambito uno sforzo particolarmente ingente al punto da raggiungere la 
quota complessiva di 71 borse, risultato, questo, di grandissimo rilievo, considerando che Atenei 
anche più grandi del nostro ne hanno garantito un numero inferiore. Il Presidente evidenzia che la 
volontà dell’Ateneo è quella di non retrocedere rispetto all’ambito dei corsi di dottorato considerato 
che questo è uno dei veri punti distintivi di una istituzione che mette insieme formazione e ricerca. 
Il Presidente informa, relativamente alla scadenza del 18 agosto, che è sua intenzione portare in 
Consiglio di Amministrazione il finanziamento delle borse, e che invece si è proposto di affidare 
alle tre Scuole presenti all’interno dello IUSS, la riflessione sui corsi da attivare e di ripartire per i 
singoli corsi le borse che il Consiglio della Ricerca ha provveduto così a distribuire: alla Svisa sono 
state date complessivamente 14 borse, allo Scitec 13 e alla Sus 12. Il Presidente informa infine che 
il lavoro che si sta svolgendo è molto intenso, così come i collegamenti con gli altri Atenei, al fine 
di dar vita a collaborazioni anche in questo ambito e comunica che entro il 10 agosto, al fine di 
rispettare la suddetta scadenza del 18 agosto, provvederà con Decreto ad accogliere la proposta 
istitutiva, Decreto che sarà ratificato dagli organi di governo nelle sedute di settembre.  
Il Presidente informa in conclusione che in esito alle varie riunioni che si sono svolte per elaborare 
una strategia in materia, è stato anche stilato il calendario molto fitto e serrato, delle operazioni e 
dei termini entro cui le diverse attività dovranno essere svolte, nonché dei soggetti coinvolti. Tale 
calendario è stato comunicato a tutti i Direttori di Dipartimento, a tutti i Coordinatori degli attuali 
corsi di dottorato e ai Direttori delle Scuole, pertanto tutti sono stati informati del programma delle 
attività che ci si appresta a compiere. 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
OGGETTO: Risultati della Commissione presenato 
N. o.d.g.: 01/08 UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 
Il Presidente dà lettura dei risultati della Commissione presenato riunitasi il 17 maggio 2013 alle ore 
11.00 a cui hanno partecipato: Prof. Nappi, Prof. Bernardi, Dott. Polastri, Prof. Di Luca, Prof.ssa 
Renga, Prof. Tanganelli, Dott.ssa Mazzoli e Sig. De Camillis. 
Il Senato Accademico prende atto. 
 
 
 
 
 



Sul secondo oggetto: “STATUTO, REGOLAMENTI, ORDINAMENTO DIDATTICO” 
 
OGGETTO: Regolamento sul telelavoro – modifiche 
N. o.d.g.: 02/01 Rep. n. 92/2013 Prot. n. 12350 UOR: UFFICIO PERSONALE TECNICO 

AMMINISTRATIVO 
 
OGGETTO: Regolamento del Sistema Museale dell’Università degli Studi di Ferrara 
N. o.d.g.: 02/02 Rep. n. 82/2013 Prot. n. 12340 UOR: RIPARTIZIONE BIBLIOTECHE E 

MUSEI 
 
Il Senato Accademico delibera di approvare, per quanto di propria competenza, le modifiche ai 
suddetti Regolamenti. 
 
OGGETTO: Regolamento del Dipartimento di Fisica e scienze della terra 
N. o.d.g.: 02/03 Rep. n. 83/2013 Prot. n. 12341 UOR: UNITÀ COORDINAMENTO SAD 
Il Senato Accademico delibera di approvare, per quanto di competenza, il suddetto Regolamento del 
Dipartimento di Fisica e scienze della terra, stralciando l’art. 4, comma 4 e di apportare allo stesso 
la modifica approvata dal Senato Accademico e dal Consiglio nelle sedute di aprile 2013 relativa 
alla eliminazione dall’art. 9 comma 4 del Regolamento tipo di un periodo riguardante la 
costituzione della Commissione paritetica in caso di corsi interdipartimentali. 
Il Senato Accademico auspica inoltre che si giunga in tempi rapidi ad una definizione delle 
tematiche relative alla frequenza del Dipartimento da parte di personale esterno e di personale Unife 
cessato.  
 
OGGETTO: Ratifica Decreto Rettorale rep. n. 493/2013, prot. n. 9780 del 18 aprile 2013: 
Regolamento Didattico di Ateneo – modifiche agli ordinamenti didattici dei corsi di studio in 
risposta alle osservazioni del Cun 
N. o.d.g.: 02/04 Rep. n. 93/2013 Prot. n. 12351 UOR: UNITÀ OFFERTA FORMATIVA E 

SUPPORTO ALLA DIDATTICA 
Il Senato Accademico delibera di ratificare il suddetto Decreto Rettorale. 
 
 
Sul terzo oggetto: “RICERCA” 
 
OGGETTO: Bando 2013 rivolto a giovani ricercatori non strutturati dell’Università degli Studi 
di Ferrara per il finanziamento di progetti di ricerca e periodi di mobilità all’estero con fondi 
5 X 1000 anno 2010 e Fondi Unicredit 2013 – Esiti valutazione 
N. o.d.g.: 03/01 Rep. n. 84/2013 Prot. n. 12342 UOR: UFFICIO RICERCA NAZIONALE 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole alla proposta di finanziamento dei suddetti progetti 
formulata dalla Commissione valutatrice. 
 
 
OGGETTO: Fondo di Ateneo per la Ricerca Locale (FAR) – Anno 2012. Assegnazione seconda 
tranche 
N. o.d.g.: 03/02 Rep. n. 94/2013 Prot. n. 12352 UOR: UFFICIO RICERCA NAZIONALE 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole alle proposte di finanziamento formulate dalle 
Commissioni scientifiche e a concedere alla Commissione scientifica 06 Scienze mediche e 
chirurgiche di presentare gli esiti della valutazione agli organi accademici nelle sedute del mese di 
giugno. 
 



Sul quarto oggetto: “DIDATTICA” 
 
OGGETTO: Convenzione di cotutela di tesi di Dottorato di ricerca con l’Université Paris 1 
Pantheon-Sorbonne (Francia) - Dott.ssa Lorenza Lissa-Geay 
N. o.d.g.: 04/01 Rep. n. 95/2013 Prot. n. 12353 UOR: UFFICIO DOTTORATO DI 

RICERCA 
Il Senato Accademico delibera di approvare la suddetta Convenzione per lo svolgimento in co-
tutela della tesi di dottorato della Dott. Lorenza Lissa-Geay iscritta al dottorato di ricerca presso 
l’Université Paris 1 Pantheon-Sorbonne, e che sarà iscritta al dottorato di ricerca in Diritto 
dell’Unione Europea dell’Università degli Studi di Ferrara. 
 
OGGETTO: Finanziamento posti aggiuntivi Scuole di Specializzazione mediche anno 
accademico 2012/13 
N. o.d.g.: 04/02 Rep. n. 96/2013 Prot. n. 12354 UOR: UFFICIO SANITÀ 
Il Senato Accademico delibera di approvare, per quanto di competenza, la richiesta di 
finanziamento di posti aggiuntivi per l’anno accademico 2012/13 da presentare all’Assessorato 
politiche per la salute della Regione Emilia-Romagna in numero pari a: tre per la Scuola di 
Specializzazione in Medicina Interna, due per la Scuola di Specializzazione in Pediatria, quattro per 
la Scuola di Specializzazione in Medicina Legale, due per la Scuola di Specializzazione in Malattie 
dell’Apparato Cardiovascolare, tre per la Scuola di Specializzazione Ortopedia e Traumatologia e 
tre per la Scuola di Specializzazione in Otorinolaringoiatria. 
Delibera inoltre di approvare le proposte di finanziamento di un posto aggiunto per l’anno 
accademico 2012/13 rispettivamente per la Scuola di Specializzazione in Oncologia medica 
presentata dall’Istituto Oncologico Romagnolo di Forlì ed uno per la Scuola di Specializzazione in 
Oftalmologia presentata da “Casa di Cura Villa Dei Gerani Dr. A. Ricevuto S.r.l.” sita in Erice Casa 
Santa (TP), dando mandato al Rettore di procedere alla sottoscrizione delle relative Convenzioni. 
 
OGGETTO: Corsi di Tirocinio Formativo Attivo (TFA) anno accademico 2011/12: definizione 
contributo per l’esame finale 
N. o.d.g.: 04/03 Rep. n. 97/2013 Prot. n. 12355 UOR: UFFICIO DIRITTO ALLO STUDIO E 

SERVIZI DISABILITÀ STUDENTI 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole sull’importo del contributo relativo all’esame 
finale dei corsi di Tirocinio Formativo Attivo, a decorrere dall’anno 2013, secondo lo schema 
indicato: 
 

Contributo € 50,00 
Pergamena  € 40,00 
Imposta di bollo per domanda di ammissione esame finale € 14,62 
Imposta di bollo virtuale su pergamena € 14,62 
TOTALE € 119,24 

 
OGGETTO: Progetti di Tutorato Didattico, Internazionale e Orientativo 
N. o.d.g.: 04/04 Rep. n. 85/2013 Prot. n. 12343 UOR: RIPARTIZIONE MANAGEMENT 

DIDATTICO 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole in merito all’approvazione dei suddetti Progetti. 
 
 
 
 
 



OGGETTO: Ratifica Decreto Rettorale rep. n. 538/2013, prot. n. 10644 del 3 maggio 2013 - 
Importo del contributo del test di ammissione per i corsi di laurea a numero programmato - 
anno accademico 2013/14 
N. o.d.g.: 04/05 Rep. n. 98/2013 Prot. n. 12356 UOR: UFFICIO DIRITTO ALLO STUDIO E 

SERVIZI DISABILITÀ STUDENTI 
Il Senato Accademico delibera di ratificare, per quanto di competenza, il suddetto Decreto 
Rettorale. 
 
 
Sul quinto oggetto: “ATTI NEGOZIALI” 
 
OGGETTO: Ratifica della Convenzione tra l’Università degli Studi di Ferrara e il Consorzio 
Provinciale di Formazione di Ferrara, CPF, per la collaborazione al Progetto FIxO Azione 8 
N. o.d.g.: 05/01 Rep. n. 86/2013 Prot. n. 12344 UOR: JOB CENTRE 
 
OGGETTO: Ratifica della Convenzione tra l’Università degli Studi di Ferrara e il Consorzio 
Spinner per la collaborazione al Progetto PIL 2012 - Percorsi di Inserimento Lavorativo 
dell'Università degli Studi di Ferrara 
N. o.d.g.: 05/02 Rep. n. 87/2013 Prot. n. 12345 UOR: JOB CENTRE 
 
Il Senato Accademico esprime, per quanto di sua competenza, parere favorevole a ratificare le 
suddette Convenzioni. 
 
OGGETTO: Ratifica Decreto Rettorale rep. n. 421/2013, prot. n. 8792 del 10 aprile 2013 di 
approvazione della sottoscrizione dell’Accordo di Partenariato tra Università degli Studi di 
Ferrara, Università degli Studi di Milano e Università Alma Mater di Bologna per la 
partecipazione congiunta al bando dal titolo “Ricerca scientifica e tecnologica sui materiali 
avanzati” 
N. o.d.g.: 05/03 Rep. n. 99/2013 Prot. n. 12357 UOR: UFFICIO CONVENZIONI E 

CONSORZI 
Il Senato Accademico delibera di ratificare il suddetto Decreto Rettorale di approvazione della 
sottoscrizione del succitato Accordo di Partenariato finalizzato alla partecipazione congiunta al 
bando dal titolo “Ricerca scientifica e tecnologica sui materiali avanzati”, emanato nel gennaio 
2013 dalla Fondazione CARIPLO con sede legale in Milano, con l’obiettivo di sostenere iniziative 
a favore della comunità nei settori “Ambiente”, “Arte e Cultura”, “Ricerca Scientifica e 
Tecnologica”, con scadenza 10 aprile 2013 e di nomina di referente scientifico dell’Università di 
Ferrara, ai sensi dell’art. 3 dell’Accordo, del Dott. Stefano Caramori, Ricercatore del Dipartimento 
di Scienze Chimiche e Farmaceutiche.  
 
OGGETTO: Convenzione tra l’Università degli Studi di Ferrara e il Consorzio Provinciale 
Formazione per la realizzazione del Progetto PIL 2012, Percorsi di Inserimento Lavorativo 
dell'Università degli Studi di Ferrara 
N. o.d.g.: 05/04 Rep. n. 88/2013 Prot. n. 12346 UOR: JOB CENTRE 
Il Senato Accademico delibera di esprime parere favorevole alla sottoscrizione della suddetta 
Convenzione. 
 
 
 
 
 



OGGETTO: Accordo quadro con Officina Edile Società Cooperativa per Azioni di Ferrara per 
attività di ricerca e studio nel settore edile, industriale e delle energie alternative da fonti 
rinnovabili 
N. o.d.g.: 05/05 Rep. n. 100/2013 Prot. n. 12358 UOR: UFFICIO CONVENZIONI E 

CONSORZI 
Il Senato Accademico esprime parere positivo in merito alla sottoscrizione del suddetto Accordo 
quadro. 
 
 
Sul sesto oggetto: “PERSONALE” 
 
OGGETTO: Nomina commissioni per le procedure di reclutamento dei ricercatori universitari 
con contratto a tempo determinato a norma dell'articolo 24 della Legge 240/2010 
N. o.d.g.: 06/01 Rep. n. 89/2013 Prot. n. 12347 UOR: UFFICIO SELEZIONE PERSONALE 
Il Senato Accademico delibera di approvare la richiesta di nomina della commissioni così come 
proposte dai Dipartimenti di Scienze biomediche e chirurgico specialistiche, Fisica e scienze della 
terra e Scienze Mediche. 
 
OGGETTO: Nulla osta supplenze fuori sede 
N. o.d.g.: 06/02 Rep. n. 101/2013 Prot. n. 12359 UOR: UFFICIO PERSONALE DOCENTE 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole, per quanto di competenza, allo svolgimento a 
titolo retribuito, da parte della Prof. Emidia VAGNONI, Professore Straordinario presso il 
Dipartimento di Economia e management, dell’insegnamento di “Economia aziendale/Economia 
sanitaria” (2 CFU – 23 ore - € 1.183,60) per il Corso di Laurea Magistrale in Scienze 
Infermieristiche e Ostetriche presso l’Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia per l’anno 
accademico 2012/13. 
 
 
Sul settimo oggetto: “RAPPORTI INTERNAZIONALI” 
 
OGGETTO: Ratifica Decreto Rettorale rep. n. 518/2013, prot. n. 10265 del 29 aprile 2013 di 
approvazione della convenzione attuativa con l’Università di Paris Sud (Francia) per la 
creazione di un percorso didattico integrato a doppio titolo relativa al corso di Laurea 
Magistrale in Fisica 
N. o.d.g.: 07/01 Rep. n. 90/2013 Prot. n. 12348 UOR: UFFICIO MOBILITÀ E DIDATTICA 

INTERNAZIONALE 
Il Senato Accademico delibera di ratificare, per quanto di competenza, il suddetto Decreto 
Rettorale. 
 
 
Sull’ottavo oggetto: “CENTRI, CONSORZI, FONDAZIONI, ASSOCIAZIONI, SOCIETÀ” 
 
OGGETTO: Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del Territorio (CRIET): 
modifiche statutarie, adesione nuovi partecipanti alla convenzione istitutiva, rinnovo durata  
N. o.d.g.: 08/01 Rep. n. 102/2013 Prot. n. 12360 UOR: UFFICIO CONVENZIONI E 

CONSORZI 
Il Senato Accademico delibera per quanto di competenza di autorizzare la sottoscrizione della 
nuova versione di Convenzione del Centro di Ricerca Interuniversitario in Economia del Territorio 
(CRIET). Delibera inoltre l’adesione dei nuovi partecipanti e il rinnovo della stessa Convenzione 
per ulteriori sei anni. 



OGGETTO: Ratifica Decreto Rettorale rep. n. 552/2013, prot. n. 10944 del 07 maggio 2013 di 
approvazione della bozza del Progetto di Fusione per incorporazione in CINECA di CASPUR 
e CILEA ai sensi degli artt. 2501-ter e 2505-quater del Codice Civile e di autorizzazione al 
Prof. Cesare Stefanelli del Dipartimento di Ingegneria a rappresentare attraverso apposita 
Procura speciale l’Università degli Studi di Ferrara nel compiere tutti gli atti e le attività 
necessari all’attuazione del medesimo Progetto 
N. o.d.g.: 08/02 Rep. n. 91/2013 Prot. n. 12349 UOR: UFFICIO CONVENZIONI E 

CONSORZI 
Il Senato Accademico delibera di ratificare il suddetto Decreto Rettorale e di autorizzare il Prof. 
Cesare Stefanelli del Dipartimento di Ingegneria a rappresentare attraverso apposita Procura 
speciale l’Università di Ferrara nel compiere tutti gli atti e le attività necessari all’attuazione del 
medesimo Progetto. 
 
OGGETTO: Società consortile a responsabilità limitata “PROAMBIENTE”: approvazione 
sottoscrizione, modifiche statutarie e autorizzazione Procura speciale al Prof. Cesare Malagù 
N. o.d.g.: 08/03 Rep. n. 103/2013 Prot. n. 12361 UOR: UFFICIO CONVENZIONI E 

CONSORZI 
Il Senato Accademico delibera di approvare, per quanto di competenza, la sottoscrizione della 
Convenzione istitutiva da parte dell’Università di Ferrara alla Società consortile a responsabilità 
limitata denominata PROAMBIENTE, di approvare lo Statuto e di autorizzare il Prof. Prof. Cesare 
Malagù del Dipartimento di Fisica e scienze della terra a rappresentare, attraverso apposita Procura 
speciale, l’Università degli Studi di Ferrara all’atto di sottoscrizione della Convenzione istitutiva di 
PROAMBIENTE S.c.a.r.l.. 
 
 
Sull’undicesimo oggetto: “STRUTTURE E ORGANI UNIVERSITARI, NOMINA 
MEMBRI” 
 
OGGETTO: Sezioni del Dipartimento di Scienze biomediche e chirurgico specialistiche - Parere 
N. o.d.g.: 11/01 Rep. n. 104/2013 Prot. n. 12362 UOR: UFFICIO ORGANI COLLEGIALI 
Il Senato Accademico esprime parere favorevole all’istituzione delle seguenti sezioni del 
Dipartimento di Scienze biomediche e chirurgico specialistiche: 

- Sezione di Scienze Motorie; 
- Sezione di Fisiologia Umana; 
- Sezione di Biochimica Biologia Molecolare e Genetica Mediche; 
- Sezione di Scienze Neurologiche Psichiatriche e Psicologiche;  
- Sezione di Scienze Otorinolaringologiche e Fisica Medica; 
- Sezione di Oftalmologia; 
- Sezione di Odontoiatria. 

 
 
Sul quindicesimo oggetto: “RAPPORTI CON ENTI ED ISTITUTI DI AREA SANITARIA” 
 
OGGETTO: Modifiche all’Atto Costitutivo e Regolamentare del Dipartimento Interaziendale di 
Medicina Legale (DIML) tra l’Azienda Ospedaliero-Universitaria e l’Azienda Unità Sanitaria 
Locale di Ferrara e Modello di strutturazione funzionale del Dipartimento Interaziendale di 
Medicina Legale 
N. o.d.g.: 15/01 Rep. n. 105/2013 Prot. n. 12363 UOR: UFFICIO SANITÀ 
Il Senato Accademico delibera di approvare, per quanto di competenza, le modifiche proposte 
dall’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara e dall’Azienda Unità Sanitaria Locale di Ferrara 



ai suddetti Atti. 
 
OGGETTO: Disdetta convenzione con l’Azienda Ospedaliera Arcispedale Santa Maria Nuova di 
Reggio Emilia per lo svolgimento di attività didattica 
N. o.d.g.: 15/02 Rep. n. 106/2013 Prot. n. 12364 UOR: UFFICIO SANITÀ 
Il Senato Accademico delibera di approvare la regolare disdetta alla suddetta Convenzione.  
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